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Le cifre della crisi mostrano la necessità di definire un programma a medio termine 

Radiografia 
di un'economia malata 

Si riduce l'occupazione nella grande industria mentre aumenta la cassa integrazione - Il calo della 
produzione si è stabilizzato attorno al 12% meno dell'anno scorso - Debiti dei comuni e delle province 

Chiatte al Governo 

dalla Federazione 

sindacale 

Tre scelte 
per il settore 

agricolo 
e alimentare 

' Fin dal 14. ottobre scorso 
la Federazione CGIL CISL 

f UIL ha chiesto al mini-
* itro dell'Agricoltura, Giovati-
! ni Marcora, la ripresa degli 
f Incontri per discutere i pro
li grammi d'intervento nel set-
V tore agro-alimentare. L'ulti-
f ma riunione per la « vertenza 
» agricoltura » si è tenuta il 9 
K luglio. Da allora sono state 
e prese alcune decisioni di fi-
;' nanzlamento: per 1 prograra-
'/ mi di irrigazione, in partico

lare, • per una serie di al
tre attività (nel quadro del 
decreti congiunturali). Non 
hanno fatto passi in avanti, 
invece, vere • proprie misure 
di «programma a medio ter
mine» Intese a dare più effi
cacia ed organicità all'Inter
vento pubblico. Anzi, secondo 
le prime Informazioni 11 do-

> cumento governativo sul «pro
gramma a medio termine» 
avrebbe proprio nel settore 
agro-alimentare uno del «vuo
ti» più vistosi. 

Nel chiedere l'incontro al 
Governo, la Federazione sin-

• dacale unitaria ha unito al
cune Indicazioni 

PIANO ZOOTECNICO — I 
• sindacati si riferiscono al di

segno di legge « coordinamen
to degli interventi pubblici 
nel settore zootecnico » e allo 
«schema di proposta di leg
ge per la zootecnia», osser
vando che: 1) il Comitato In
terministeriale per la pro
grammazione dovrebbe appro-

• vare gU .-tndtriaa - generali, 
previa qMBg)Man»>«eile Re-

; gionl e wwPRgSrsoclatt* la-
' sciando che alanpje giunge • 
i 1 consigli reSonail «F.SWimi-
:, lare plani definitivi 'raccor-
' dati a quelli delle imprese a 

partecipazione statale; 11 CI-
PE potrà successivamente ve
rificare la coerenza del piani 

-, regionali e approvarli ; 2) gli 
•f indirizzi che II CIPE dovreb-
•; be adottare riguardano, anzi-
»•' tutto, la valorizzazione delle 

risorse agricole foraggere del-
*, la collina e della montagna, 
£ vale a dire 11 recupero di 

t vaste zone abbandonate, la 
specializzazione produttiva 

, con la riorganizzazione in (or-
<J me associative dell'allevamen-
<>, to contadino, la creazione di 
• strutture dirette, pubbliche 
V o miste, a sostegno delle at-
fr tlvità private, gli aiuti alla 
5 costruzione di centri carni 
È cooperativi, la regolamenta-
g zione delle Importazioni, una 
1" nuova Impostazione sia della 
?•• sperimentazione ricerca che 
6 delle Industrie a Partecipa
ti tlone statale che lavorano a 
l? contatto con l'agricoltura; 3) 
d la politica da sostenere In se-K de CEE sia discussa prima 
K con le Regioni; 4) l'investi-
£. mento vada per l'80"e alle Re-
,,'j gtonl e il rimanente a prò-
ijj ietti nazionali; S) la Com

missione Interregionale do-
, vrebbe verificare periodica-
•'• mente 11 plano zootecnico. 
!£ AZIINDA MERCATI (Al-

f MA) — I sindacati apprez-
. sano l'Intenzione di fare del-
» l'Azienda italiana mercati 
x' agricoli un organismo con au-
f «onomla d'iniziativa e ampi 
g compiti di intervento. Tutta-
•1 via chiedono: 1) che controlli 
tf Importazioni ed esportazioni: 
'.'; i) autonomia degli organi 
I? amministrativi; 3) l'oscillalo-
V ne dal compiti dell'AIMA di 
a funzioni come 11 pagamento 
./• di premi e integrazioni che 
1 può meglio fare altra strut-
% tura pubblica; 4) la dotazione 
,»•' di Impianti per.la commercia
ci lUzazlone, oltre all'uso di 
;'5 quelli di cooperative; 5) che 
', ' l'affidamento di servizi ad as-
,'* «untori sia subordinata al pa
ri rere della Regione; 6) che 
,». vengano Istituite succursali 
\ regionali: 7) consultazioni re-

' ; goTari con le organizzazioni 
*" professionali. 
1 RIFORMA CREDITO A-
« ORARIO — I l progetto mini-
V «ertale, pur migliorando un 
r Inquadramento che risale al 
il 1928. è ancora Improntato al

la preoccupazione di salva-
;,' guardare il ruolo delle bnn-
•••" ohe intcrmcdiatricl. La Re-
4 glone, osservano l sindacati. 

, | deve avere poteri decisionali 
| nell'attribuzione di un tipo di 1 f credito che deve rispondere 

I * agli Indirizzi del programma 
1 economico. La quantità di fl-

' t nanzlamento, oggi appena 11 
J f 3% del credito totale, deve 
; H aumentare In proporzione al-
f fi la quota dell'agricoltura nel 

'* reddito nazionale U0'<o. La 
•'. vecchia «cambiale agraria», 
"'" che deve essere avallata da 
-i* altri operatori, deve essere 
( superata Istituendo 11 conto 
li corrente a castelletto o co-

' munque una torma di credito 
j a breve — anche attraverso 
I la cooperativa — senza bu-

- rocrazla e costi Intermediari. 
j Nell'Insieme, 1 sindacati 
' chiedono dunque al governo 
4 m scendere dal terreno gene-
fy Meo degli stanziamenti ipo-

Aetld, a quello concreto delle 
•ieelte. 

Con la piosstma settima-
n<i si dovrebbe andare allo 
avvio di un confronto poli
tico ravvicinato sulle linee 
del programma <t medio ter
mine da martedì, infatti, la 
bozza prepaiata dal ministro 
del Tesoro sarà portata al
la « consultazione » del par
titi della maggioranza. Da 
parte sua 11 vice presidente 
del consiglio. La Malfa do
vrà far conoscere al sinda
cati quando (e naturalmen
te al più presto) Intende ri
prendere 11 « confronto » av
viato a metà ottobre sul 
programma a medio termine. 

Per arrivare in tempi bre
vi alla definizione. In Parla
mento, di un quadro genera
le di riferimento delle scelte 
economiche ci sono oramai 
tutte le condizioni: c'è sta
to l'ampio confronto che si 
è sviluppato tra le forze po
litiche, sindacali, economisti, 
esperti, anche per Iniziativa 
del nostro partito (basti so
lo pensare al dibattito sulle 
colonne di « Rinascita ») ; 
c'è 11 forte sviluppo della 
lotta sindacale alla cui ba
se vi sono concrete proposte 
di politica economica e di 
crescita produttiva: c'è. In
nanzitutto, uno stato gene
rale dell'economia del paese 
che continua a presentare 
elementi di preoccupazione, 
se non di allarme, per li pa
lo della occupazione, della 
produzione industriale, degli 
Investimenti e per la minac
cia sempre presente d! ritor
ni Inflazionistici. 

OCCUPAZIONE — Le ci
fre sullo ore di Cassa Inte
grazione non vanno sottova
lutate, perché sono esse la 
spia principale del fatto che 
l'economia Italiana è oggi 
profondamente « malata » e 
che vi è Incertezza di fondo 
sul settori produttivi da ri
sanare, riconvertire, svilup
pare. E se la Cassa Integra
zione *, come lo è, uno stru
mento a difesa delle classi 
lavoratrici, fc pur vero che 11 
ricorso a queito strumento 
non può essere una occasio
ne — da parte padronale — 
per far passare, al di fuo
ri della contrattazione con l 
sindacati, processi di «ri
strutturazione » selvaggia. 
Né è un caso che alla forte 
crescita delle oro a Cassa 

-*>». aumento della disoccupa-
"'itone nelle grandi .aziende, 
più alto ancora (24*i>> nella 
grande Industria manifattu
riera L'Impennata della Cas
sa Integrazione è stata, da 
gennaio a settembre, note
vole: le ore autorizzate sono 
state 285 342 788 (In tutto il 
1974 sono state Invece 158 mi
lioni). 

L'altra spia che l'econo
mia Italiana è profondamen
te malata viene dal dati sul
la mancata crescita della oc
cupazione di cui fanno le 
spese innanzitutto 1 giovani 
e le donne I disoccupati so
no oramai 1 milione e 230 
mila. Ottocentomlla sono l 
giovani senza lavoro, 300 mi
la sono 1 laureati e diploma
ti alla ricerca di una collo
cazione. Le donno che lavo
rano continuano ad essere 
solo 19 su cento, e quelle 
occupate nella industria so
no appena 7 su 100 (e qual
che anno fa erano 9). Nel 
Sud sono solo 29 persone su 
cento a disporre di una qual
sivoglia occupazione lanche 
precaria), in un contesto 
di progressiva disgregazione 
(basti pensare alla grande 
folla di sottoccupati meridio
nali, 400 nula del quali con
centrati solo nella regione 
Campania). 

Le punte di più alta disoc
cupazione si registrano ov
viamente nel settori più de
boli. 300 mila sono gli edili 
senza lavoro, 49 milioni sono 
le ore di Cassa Integrazione 
autorizzate In questo settore, 
ael 2,9'. è calata la occu
pazione nel settore tessile. 
E anche il dato relativo al
l'aumento della occupazione 
nel settore terziario, (da lu 
gllo 1974 a luglio 1975 308 mi
la occupati in più), «nel con
testo attuale », non è un fat
to di per sé positivo perché 
può anche essere semplice
mente la conferma di alcuni 
aspetti patologici dello stato 
dell'economia Italiana 

P R O D U Z I O N E INDU
STRIALE — Il segno che 
quest'anno la recessione ha 
avuto un costante andamen
to progressivo viene dal dati 
sulla produzione Industriale. 
Anche se sarà l'indice di ot
tobre a fornire la dimensio
ne esatta raggiunta, In que
sta fase, dalla recessione, 
si può aggiungere che sulla 
base degli Indici già noti, 
nel corso del '75 il calo della 
produzione si e stabilizzato 
attorno al 12-12.B'"». e che nel 
gennaio-settembre di questo 
anno, rispetto allo stesso pe
riodo del precedente anno vi 
è stato un calo del \2A"'--

REDDITI ED INVESTI
MENTI — E' un documento 
governativo, quale la Rela
zione programmatica e pre-
visionale per 11 '76. a Infor
mare che nel "75 11 reddito 
prodotto sarà Inferiore del 
3 3,51- a quello del '74 Più 
che sensibile sarà anche la 
cadila complessiva degli In
vestimenti: del 20% per quel
li In attrezzature, dell'8"-
nelle costruzioni. Infine del 
13% negli Impianti fissi. Ne 
emerge un quadro di una 
stagnazione, caratterizzata 
dall'assenza di nuovi impian
ti e dal mancato rinnova
mento o ampliamento di 
quelli già esistenti, con un 
aggravamento delle debolez
ze strutturali dell'apparato 
Industriale Italiano, senza 

l'avvio di processi di ricon
versione. 

SITUAZIONE FINANZIA
RIA — Il consolidarsi della 
recessione viene conferma
to anche dall'andamento del-
la circolazione bancaria. Que
sta è diminuita di 243 miliar
di in agosto • di 151 In set-
tembre La gestione del bi
lancio statale ha asseconda
to anche essa la recessione 
economica presentando per 
l'Insieme del primi nove me
si dell'anno una eccedenza 
passiva di 1.374 miliardi con
tro I 2 338 miliardi di passi
vità nel primi mesi del '74 
(cinque del quali di forte 
«stretta creditizia»): questo 
calo conferma la contrazio
ne della spesa pubblica, no
nostante la presenza dt una 
consistente liquidità finan
ziaria (nel primi nove mesi 
di questo anno 1 depositi In 
conto corrente presso la 
Banca d'Italia sono passati 
da 199 a 1.354 miliardi di 
lire). 

Non può mancare un cen
no. Infine, alla situazione 
della finanza di Regioni ed 
enti locali, 11 cui stato costi
tuisce, « nel fatti », un ulte
riore elemento di Incentiva
zione della recessione. 

PROSPETTIVE — Con gli 
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emendamenti presentati al 
bilancio statale in discussio
ne al Senato 1 comunisti 
hanno Inteso sollecitare un 
maggiore impegno per 11 ri
lancio degli investimenti e 
in ben determinati settori 
produttivi per la difesa e lo 
sviluppo dell'occupazione La 
linea secondo la quale si 
sta sviluppando In questa la-
se la Iniziativa comunista 
nel campo della politica eco-
nomlea si Ispira alla convin
zione che occorre avviare una 
rapida ripresa degli Investi
menti In settori (quali la 
edilizia e la Irrigazione) che 
possono più rapidamente de
terminare effetti positivi al 
fini della ripresa produttiva, 
SI tratta, nello stesso tem
po, di definire, « In maniera 
contestuale », interventi Im
mediati e misure atte ad av
viare un processo di riorga
nizzazione della struttura e 
delle attività produttive. 

C'è, perciò, la esigenza che 
vengano tradotte rapldamen-
te In Indicazioni quantitati
ve, anche di bilancio, scelte 
che si riferiscono a questi 
settori: l) energia, 2) Mezzo
giorno, 3) trasporti, 4) zoo
tecnia, al quale assegnare 
« priorità » ed « urgenza ». 

Lina Tamburrino 

Al convegno della Confederazione cooperative a Roma 

Moro annuncia impegni 
per lo sviluppo del 

movimento cooperativo 
La relazione di Badioli - Il saluto del segretario della DC 
La Lega rappresentata dal suo presidente, Gaietti 

Il convegno nazionale in
detto dalla Confederazione 
cooperative Italiane e dalla 
Federazione Italiana delle cas
se rurali e artigiane e svol
tosi Ieri al Palazzo dello sport 
di Roma, alla presenza di ol
tre ventimila cooperatori ila 
Lega era rappresentata dal 
suo Presidente Vincenzo Ga
ietti) ha offerto più di un 
motivo di Interesse. 

Anzitutto per la ampiez
za con cui 11 presidente della 
Confederazione cooperative, 
Badioli. ha affrontato 1 pro
blemi del movimento coopera
tivo, mettendo In evidenza fra 
l'altro come ritardi e incom
prensioni ne abbiano finora 
frenato lo sviluppo; in secon
do luogo per 11 riconoscimen
to che 11 presidente del Con
siglio, on. Moro — presente 
al convegno insieme ad alcu
ni ministri — ha fatto circa 11 
ruolo positivo della coopcra
zione nella società Italiana e 
per 11 contenuto sostanzial
mente autocritico del suo pur 
breve Intervento; un inter
vento che doveva essere e 
In buona parte è stato, di cor
tesìa, ma nel corso del qua
le Moro ha trovato la manie
ra, di affermare che lo Sta
to (comprese le sue articola
zioni regionali) « ha del dove

ri nei confronti della coope 
ragiono » e che fino a questo 
momento gli interventi attua
ti in favore di questo setto
re hanno avuto un caratteie 
«episodico e occasionale 
mentre occorrono misure or
ganiche », per cui 11 governo 
assume « un Impegno pre
ciso ». 

Nella sua relazione 11 pre
sidente Badioli ha sottolinea
to, fra 1 altro, come « la eoo-
peraz.lone si ponga non sol
tanto come strumento socio
economico per affrontare pro
blemi di struttura di cresci
ta e di sviluppo, ma anche 
come stimolo alla solidarietà, 
all'autogestlon», alla respon
sabilità, recando un contribu
to Importante alla difesa del
le Istituzioni democratiche, al 
consolidamento delle libertà 
costituzionali, alla partecipa
zione de! gruppi, anche più 
deboli, alla direzione della co
sa pubblica». 

Nell'affrontare 1 temi del 
movimento e le sue rivendica
zioni, il relatore ha quindi 
rilevato che « nel dopoguerra 
poco è stato fatto, al di là 
delle solenni dichiarazioni di 
ossequio formale, per mettere 
In grado la cooperazlone di 
esprimersi adeguatamente nel 
settori vitali del nostro svi

luppo' agricoltura, edilizia, 
credito, distribuzione, produ
zione e lavoro, artigianato e 
commercio ». 

«La diffusione della coo
perazlone In Italia — ha an
cora detto l'oratore — si è 
espressa finora solo o preva
lentemente come forza spon
tanea, non assistita, non sor
retta da un ampio e arti
colato disegno programmati
co, da una strategia dello svi
luppo cooperativo ». Occorro
no dunque Interventi organici 

A questo scopo è stata 
chiesta una nuova ed aggior
nata disciplina legislativa del
la cooperazlone, la rirorma 
del testo unico sulle casse ru
rali e artigiane, sostegni fi
nanziari al movimento dallo 
Stato e dalle regioni e Infi
ne « l'Insegnamento cooperati
vo nelle sclole ». 

Concludendo, Badioli ha ri
volto un'appello all'unità per 
«scendere concretamente sul 
terreno delle cose ». SI è trat
tato, però, di un Invito generi
co. 

All'inizio del lavori prima 
del discorso del sindaco di 
Roma, il segretario della DC, 
Zaccagnlnl, ha rivolto al pre
senti un saluto formale. 

tir. se. 

Ente Ospedaliero Pio Istituto Santa Corona 
M I L A N O • C i ò Hall», 52 

Avv iso d i gara d i appal to a l ici tazione pr ivata 
L'Ente intende procedere, mediani* l'appalto dalle opere idil l 

per l i costruzione di un (abbricato da adibire ai servili general 
di diagnosi e cura presso l'Ospedale in Gerbagneta Milanese. L'Im
porto dai lavori a basa d'Atta L. 1 .417 .000.000. La gara (al ri
basso) verre esperita con ie modalità di cui ali alt 1 Ictt a) dalla 
legge 2 2 1973 n l a Le Ditte .scritte all'Albo Nar degli Appai 
tatorl, per un Importo non interior* Sila suddetta cifra, eh* dati 
denno essere invitata alla licitazioni privata, possono inoltrerà 
domanda, in carta bollata da L. 700 esclusivamente a mezzo servizio 
postale in piego chiuso e raccomandato, alle Segreteria General* 
dall Ente Ospedaliero, Antro 10 giorni dalla data di pubblicazione 
dal presente avviso. 

La richiesta di Invito non vincola l'Ente Ospedaliero 

IL PRESIDENTE 
On. l * A. Cucchi 

^ Per C A L V I Z I E 

totale o parziale 
Trapianto capillare 
passivo che risolve 
tutti i Vs. problemi 

Sistema brevettato 
INTERPELLATECI 

TOP. DRAK IN TESTA NEL MONDO 

ZOLA PRBDOSA BO Fausta Tal. OS I ' 755 .407 M O Germano 
0S9 /221 .737 • R I Jamae 0 5 2 2 / 1 5 . 6 4 0 - Pft Mail ala Garlkaldl. 
11 • PC Novara o M a i n o 052J /SS4 .724 - AL Marcel 0 1 5 1 6 5 . 6 B S 
M I Unlversal 0 2 / J 4 J . 1 2 1 - SZ jolla Poetiche* 0 4 7 1 / 2 1 . O M • 
Rlmlnl Franco a WannI 0S41/22.S0S • HA C.C.M. 0 5 4 4 / 2 5 . 1 5 0 . 
R . f . Marino C l .va l t . • Caaadal 0541 «92 .051 - Sassuolo Franco 
* Ploro 05J /SS5 .572 • FÉ Baronat 0 5 J J / 4 7 . 0 0 9 - A N fanfaroni 
0 7 1 / 1 2 . 6 7 0 • Follino Goffredo 0742 /52 .001 • Barlette Cafaina 
OB11/J1.011 • M N Busi o Craaal «la Bettinelli, 7 - Acc maschili 
Vlmola lai. 05SV7S2.000. 
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Coc ola in Itala dal 1927 

Prodotta dal 1886 
è bevuta ogni giorno da 165 milioni di consumatori 
in 138 Paesi del mondo; 
presente anche nei Paesi dell'Est Europeo, 
la Coca-Cola è in Italia dal 1927. 
Lavoro italiano in un'industria italiana: 
32 stabilimenti di imbottigliamento 
realizzati da imprenditori italiani 
producono nel nostro Paese ogni giorno la Coca-Cola, 
l'aranciata Fanta, l'aperitivo analcoolico Beverly, 
l'acqua tonica e l'aranciata amara Kinley. 
La genuinità dei prodotti, l'igienicità del 
processo produttivo, la depurazione dell'acqua 
filtrata e trattata in modo da renderla 
batteriologicamente pura e più leggera, 
sono garanzia di qualità per tutti i consumatori. 

E poi il prezzo: oggi è uguale a quello del 1946. 

Un bicchiere di Coca-Cola costava cinquanta lire; 
oggi, trent'anni dopo, una bottiglia da un litro di Coca-Cola 
costa meno di trecento lire (e sono sei bicchieri). 

Un contributo all'economia locale. 

32 stabilimenti 
di ii 

I prodotti Coco-Colo, Fanfo, Beverly, Coppy e Kinley sono imbottigliati in Italia su autorizzazione dei proprietari dei moreh! m&tàA 


